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Dove sono i liberali? 
  è <D de 

Continua alla Camera la discussione della 

legge. Parlamentari e Governo cogli emen- 
damenti cercano attenuare la portata del 

voto di sabato, la cui gravità però nessun 

emendamento potrà eliminare. 

S’ impone in quest'ora l’angoscioso do- 

vere di chiederci: Dove sono i liberali? 
L berale è colui che rispetta le opinioni 
altrui, anche se contradditorie alle proprie 
opinioni, che se magari cerca di instillare 

e propagare le proprie idee in altri colla 
persuasione, si guarda bene dall’ imporle 
colla forza, colla violenza, coll’oppressione. 

Liberale è colui chs si mette magari in 
confl tto colle persone stesse del suo par- 
tito se queste svolgono opera settaria e di 

oppressione. 

Liberali, in questo senso, nel vero senso, 
dovrebbero essere tutti gli uomini, a qua- 
luoque partito appartengano. Il nome, non 
la sostanza, venne in Italia preso da un 
partito, anzi da più partiti, dai partiti co- 
Sidetti di mezzo. Ma vediamo com’essi ab 
biano inteso la libertà nella discussione 

del progetto per la scuola. 
Capo saldo del liberale è adunque: non 

violentare la coscienza di nessuno. Ognuno 
è padrone delle proprie idee; come è sa- 
cro il patrimonio materiale di ogni indi- 
viduo, tanto più dev'essere sacro il patri- 
monio morale della coscienza. Che direste 
se una legge di Stato prescrivesse che i 
beni di fortuna dei singoli individui pas 

sassero al demanio? Saremmo nella più 

terrorista tirrania. Eppure questo diritto 
che uno Stato moderno giudicherebbe una 

enormità arrogarsi, se lo arroga sul patri- 

monio ben più alto e nobile che è la co- 

scienza dei cittadini. 

«Ln stato laico ha diritto di formare le 

le coscienze dei suoi cittadini nelle scuole 

‘ elementari», s'è ripetuto più volte durante 

la discussione e non dai banchi dell’Estrema 

soltanto, ma anche da cosidetti liberali. 

Lo Stato dunque, onorevoli Bissolati e 

Chiesa, onorevoli Torre e Credaro, avrebbe 

diritto di disporre della coscienza dei cit 

tadini a suo piacimento. Ah no! La co 

scienza, il pensiero è un patrimonio che 

lo Stato ha il dovere di tutelare, ha ma- 

gari il diritto di costringere entro i latis- 

simi limiti delle leggi fondamentali; ma 

che non può usurpare, perchè è la cosa 

umana più sacra, più inviolabile. E per- 

petrare l’usurpazione neî teneri fanciulli, 

indifesi e deboli, è doppio latrocinio, 

doppia tirannia. 

| La legge di tutti i Governi, di tutti 

gli Stati, affidò sempre la difesa e la tu- 

tela degli interessi materiali dei bambini 
ai loro genitori. Ln Stato vi si sostituisce 

solo quando questi se ne mostrino o in- 

degni o incapaci. E° la natura, la coscienza 

che lo suggerisce con evidenza palmare. 

Ai genitori dunque, tanto più, la custodia, 
la difesa, la formazione del patrimonio 
della coscienza, fino a che essi non se ne 

mostrino indegni. 

Coloro da cui è venuto il corpo e l’ani- 

ma, hanno il diritto ed il dovere dell’edu- 

cazione dell’uno o dell’altra. Se i genitori 

da soli non riescono all’educazione è natu- 
rale che essa passi al Comune, a questa 
«cooperativa delle famiglie», che la razza 
italica formò e da cui trasse glorie che 
non morranno. Al Comune che è l'ente 

| pubblico più a contatto, più sotto controllo 
delle famiglie; al Comune che meglio di 
ogoi altro ente può rappressatare il pen- 
siero, 1’ indirizzo; le aspirazioni, le abitu- 
dini morali, sociali della famiglia. 

Per questo appunto, on. Torre, i cattolici 
‘vorrebbero che il Comune, come voi diceste 
îcon rimprovero, «fosse il direttore spiri- 
tuale della scuola, come nel Belgio ». 

Direttore spirituale perchè la scuola è 
‘un grande educatorio che sostituisce l’edu- 
eatorio ristretto della famiglia, perchè 
l’ istruzione deve considerarsi come un 
grande fattore educativo, come un grande 
‘atgano spirituale, anzichè un semplice ap- 
prendimento: tecnico. Ed il Comune: perchè 
su esso la famiglia ha la massima influenza, 
perchè in esso la famiglia trova la mag- 
giore somiglianza con se stessa. 

Voi volete lo Stato direttore spirituale ; 
qusllo Stato che pur reclamate neutro — 
6 magari lo fossa veramente — per avere 
coscienze... neutre, di cui sapete impossi- 
bile l’ esisionza « La scuola in Italia è 
aperta a tutte le opinioni, a tutte le feli! » 
ha proclamato l’ on. Torre. 
. Ed è vero. La scuola può essere atea 
eol maestro ateo, anarchica col maestro 
anarchico: lo Stato — il padrone il tiranno 
— è neutro. Ma questo è proprio il male. 
Il male per le vegnenti generazioni con- 
dannate a tuffarsi nello scetticismo, dopo 

d 

aver navigato senza meta, a casaccio, il 
in tutte le direzioni, per tutte le mete, 
senza raggiurgerie. 

Come nel Belgio, sì, on. Torre. Ed è 
nel Belgio che l’analfabetismo, sotto il Go- 
verno dei cattolici, nel pieno fiorire delle 
scu le private, non vessate da restrizioni 
statolatre, è nel Belgio che l’analfabetismo 
è minimo. E nella discussione d'una legge 
che affermat='diretta a sradicare l’analfa- 
betismo citate in senso dispregiativo il 
Belgio, perchè cattolico. 

Vuol dire che altro è aucha in. voi il 
fine della legge; che il fine è anticatto- 
lico. 

Aouticattolico e — torniamo a noi — an- 
tiliberale. Togliere alla famiglia, necessaria 
tutrice del fanciullo, la sua coscienza per 
sottoporla alla manipolazione dello Stato: 
questo statuirono i cosidetti liberali. Ed 
i veri liberali dove erano? Erano in quel- 
l’esiguo gruppo che si oppose col no leale 
e sincero. I veri liberali erano e sono quei 
cattolici reazionarii che si combattono in 
nome della libertà; quei pochi rappresen- 
tanti dei moltissimi italiani che disappro- 
varono il nuovo ordinamento. 

H costoro, on. Luzzatti, non furono no 
sorpresi nella loro buona fede, come voi 
affermaste sabato; voi sì li avete sorpresi 
colla vostra mala fede. 

atos. 

a dicsine dog arl 
Due battaglie al primo e al secondo 

Approvati fino al 16. 

ROMA, 4. 

Camera imponente e nervosa. Si im- 
prende a discutere l’art. I. modificato d’ac- 
cordo tra Governo, Commissione, e propo- 
nenti d’emendamento. 

Secondo la nuova formola Daneo dei .24 
membri del Consiglio dodici sarebbero no: 
mirati dal Governo e dodici dai Consigli 
Comunali e provinciali. La proposta Daneo, 
combattuta da Treves, Comandini e in ge- 
nerale dall’Estrema è difesa da Girardini, 
Schauzer, dai cattolici e accettata da Cre- 
daro. I cattolici e alcuni altri chiedono 
l’appello nominale, ma ne nasce un tu- 
multo causa l’Estrema (si grida: Vedrete 
che i preti voteranno la legge! — Si ri- 
sponde: E voi resterete in 25 come i preti 
ieri !) che la seduta è dovuta sospendere. 
Poi rispondono sì 267, no 33 (socialisti 
e repubblicani). 

Una nuova battaglia si impegna sull’ar- 

ticolo 2 per la categoria dei Comuni che 
vanno esenti dalla legge. 

Bertolini propone che possano andar 

esenti dal nuovo regime i Comuni non ca- 

poluoghi la cui percentuale di analfabe- 

tismo superi invece che il 20 il 25. Il Go- 
verno accetta ma è contrario Treves. La 
discussione è lunghissima, ma termina col- 
l’approvazione dell'emendamento, dopo una 
esortazione di Giolitti a... non perdersi in 
quisquilie. 

Si approvano poi gli articoli fino al 16. 
Ne rimangono 50! 

  

  

SENATO. 
Roma, 4. — Commemorato 1’ illustre 

senatore e scienziato Schiapparelli si ap- 
provò, dopo alcune leggine, il bilancio delle 
Poste. > HE 

  «+ 

Il Consiglio di Stato 
e la rinnovazione dei sindaci, assessori 

e consiglieri provinciali. 
  

Il Consiglio di Stato con recente parere 
ha ritenuto che la scadenza quadriennale 
dei sindaci, assessori, presidenti e membri 

! di deputazicni provinciali, facenti parte di 
. Consigli integralmente ricostituiti sullo 
scorcio del 1906, si matura appunto con 
la detta rinnovazione consigliare. L’auto- 
ruvole consesso ha considerato che il qua- 
drennio stabilito per la scadenza degli as- 

‘sesori, dei sindaci e dei deputati provin- 
ciali non si può intendere con criterio di- 
vers» da quello oramai adottato rispetto 
al biennio statuito per la scadenza dei 

| consiglieri. Sischè non è dubbio che per 
i sindaci, assessori, presidenti e membri 
di deputazioni provinciali, assunti in uf- 
ficio nel 1906, si matura in questo anno 
1910 il quadrennio di carica, quale che sia 
stato, nel 1906, il momesto in cui i ri- 
spettivi Consigli furono ricostituiti. Nè vi 
lia ragione di rinvio alla seconda rinnova- 
zione del Consiglio del 1912, m»ntre, av- 
venendo appunto in questo anno 1910 la 
rinnovazione parziale, con essa la loro sca-. 

INTERMEZZI 

Note d°arte 

Caro Ostuzzi, 

se nelle tue scorribande giornalistiche a- 

vessi a passare da Rivignano faresti ottima 
cosa entrando in quella chiesa che il po- 
polo volle ed innalzò e che di questi mssi, 
per la munificenza di un nobil uomo friu- 
lano, sarà solennemente consacrata al culto. 

Villeggiando nel seminario di Civi?ale 
noi leggemmo — se ti sovyiene — il ma- 
raviglioso libro dell’Huysmans, il chate- 
drale, e tu ricorderai, suppongo; le pagine 
smaglianti in cui Durtal, a Chartres, spiega 
alla sua compagna c'ò ch’egli chiama l’amns- 

ma d’una bella chiesa gotica francese. Io 
rivordo appunto quel libro e ricerco appu ©» 

quell’anima ogni qual tratto entro in que- 
sto armonioso tempio di Rivignano. 

Il duomo di Rivignano, balzato su quasi 
d’ improvviso — 0, povero e sgraziato con- 
fratello morteglianeso! —. per la tenaco 
volontà di quel'popolo e di que’ sacerdoti, 
e pel generoao concorso di molti bsenefat. 
tori piccoli e grandi, noti ed incogaiti, ha 
infatti una sua 427ma che nen trovi nelle 
altre chiese friulane fatte dal D’Aronco. 
{l vecchio architetto — morto da pochi 

  

nel nostro Friuli voleva legato il suo nome 
al duomo di Rivignano: e, nelle sue visite 

al lavoro, contemplando soddisfatto lo slan- 
cio degli archi superbi, la bianca fiorita 
dei capitelli e.i ricami delle ogive dei ro- 
soni a del postale diceva agli amici: è il 
mio testamento artistico. Testimento degno 
davvero del testatore; G@. D’Aronco non 

potè assistere alla benedizione della sua 
opera. 

Tu ben sai, Ostuzzi, che la disposizione 
generale d’un edificio dipende essenzial- 

ma anche dal sentimento che lo innalza 
e dall’ impressione che deve fare nel po- 

polo. 

po 
Fade 

DALLA 
    

  

| parrocchia. 

mesi — che tante belle chiese ha costrutto . 

mente non solo dall’uso a cui è destinato. 

  

ruga 

Lo stile gotico è quello che meglio di 

ogni altro risponde al carattere ed alla 

espressione di un elificio sacro. Il tempio 

gutico, sorto per slancio unanime di popolo 

in antagonismo al castello feudale, rappre- 

senta il movimento etico e religioso del 

secolo XII e XIII. Il popolo schiavo as- 

surga alla sua cara e lagrimosa libertà : 

trova nella chiesa gotica, alta e spaziosa, 

un luogo dov’esso pure è un pochino pa- 

drone ed a casa sua. Prima, nelle chiese 

basilicali, il popolo era tenuto indietro : 

poteva giungere sino al transetto : il resto 

era riservato ai signori ed al clero. La 

chiesa gotica allargò le navate, diede mag- 

gior ampiezza al transetto, riservò pel 

clero solo l’estremità della nave centrale; 

tutto il resto è pel popola. 

Il retrocoro, in questo tempio di Rivi- 

gnano. — con ottimo discernimento pasto- 

91: e pratico è riservato ai fanciulli della 

Del resto il parroco di Rivignano affi- 

dando all’architetto di sua fiducia il pro- 

getto della chiesa aveva chiesto una cosa : 

di addottare uno stile architettonico che 

offrisse il vantaggio d’una struttura su- 

perba e potesse senza pregiudizio estetico 

attendere, quandochessia, il finimento della 

sua espressione decorativa, e il risultato 

dell’opera giustifica pieuamente la scelta 

dello stile: la chiesa di Rivignano appare 

ancora incongrua e rozza e nuda, ma è di 

una semplicità e d’un’euritmia perfetta. 

All’esterno la fronte dell’edificio è mar- 

cata dall’enorme finestrone a cinque archi 

dal superbo portale del centro e dalle due 

porte laterali dono munifico del nobil conte 

G. Di Codroipo, sindaco di Rivignano, che 

ama questo popolo e questa chiesa. In com- 

plesso un’ impressione di grandiosità sem- 

plice e armoniosa e di dignitusa bellezza 
che certo col tempo diverranno maggiori 

ma che già fio d’ora fanno collocare que- 

sta chiesa tra le migliori del Friuli : vieni 

a vederla. 
Salve. 

| F. Piluth. 

  

Premariacco 
Polemiche. 

(2). La corrispondenza « Le cose a posto» 
da Premariacco non ha mess) a p: sto nulla, 
perchè non ha smentito sillaba della cro- 
naca da noi spedita intorno all’ importante 
seduta consigliare a cui si riferisce. Es- 
sendo stata scritta la detta cronaca in una 
forma puramente oggettiva sanza una pa- 
rola di commento, nen comprendiamo quel 
«tendenziosetta » relazione con cui ha vo- 
luto  qualificaria 1’ x di Premariacco. Il 
« vivo desiderio » da noi espresso sulla fine 
della incriminata corrispondenza, era di- 
retto all’ Amministrazione e non personal- 
mente al Sindaco, il Quale, quantunque 
sia gran parte dell’Amministrazione, anzi 
il capo di essa, non è però tutta l’Ammi- 
nistrazione; tanto è vero che la nostra 
Amministrazione comunale è senza Sindaco 
dal mese di Ottobre ad oggi. Non avendo 
noi fatte distinzioni, appunto per evitare 
personalità, poteva risparmiarle anche l’ . 
Ci meraviglia però questo attacco del cor- 
rispondente x e non è necessario gliene 
diciamo i motivi perchè può immaginarseli 
da sò. Rileviamo solo che 1’ equivoco ha 
tentato di crearlo lui © gli ricordiamo che 
il giuoco a partita doppia non è leale. ed 
è pericoloso. — Per conto nostro teniamo 
a dichiarare pubblicamente che la nostra 
azione non è assolutamente ispirata da una 

avversione personale al cav. Goia; pel quale 
noi abbiamo anzi dei motivi per essergli 
grati e riconoscenti; ma è unicamente di- 
retta a procurare per Quanto le forze ci 
consentono , il vero bene del Comune. 

Noa ci dispiace punto che il cav. Goia 

ritorni a capo dell’Amministrazione comu- 
«nale; anzi auguriamo che le sue dimissioni 
sieno respinte all’ unanimità, per dargli 
modo di riassumere l’ onorifico incarico; 

ci riserviamo però la libertà di giudicare 
l’opera sua di uomo pubblico non secondo 
la opporiunità e le contingenze del mo- 
mento, ma secondo che ci detta la coscienza, 
come abbiamo fatto per }l passato. 

Riguardo all’appunto che ci si fa di aver 
datato la. corrispondenza da Premariacco 
invece che da Orsaria, diciamo solo che il 
nostro domicilio è nel Comune di Prema- 
riacco e che trattando nella nostra corri- 
spondenza unicamente di affiri comunali 
l’abbiamo datata dal Capoluogo. L’ x avreb- 
bs voluto forse che la datassimo dal nu- 
mero di casa; lo faremo un’altra volta se 
ci pare e piace. Del resto la sigla posta 
io fine della corrispondenza era abbastanza 
trasparente per conoscerne la provenienza, 
senza bisogno della pubblica denuncia 
dell’ 2. i Ursus. 
    denza può, sscondo la pratica costante,   farsi coincidere, ; ET ci fa 

polemica, con i chiarimenti dati. , 
i . “Lila Na d. ri, 

  

Via        

Speriamo che non ci sia più motivi di - 

Tricesimo 
A PROPOSITO DELLA TRAMVIA. 

Una giusta osservazione. 

(3). Il vostro corrispondente L. M. da 
Tricesimo ha esposto giuste considerazioni, 
qualche giorno fa, nel vostro giornale, a 
proposito della costruenda tramvia elettrica. 

Se essa si deve fare, bisogna proprio 
che segua la via ai breve tra Tricesimo e 
U line, e non deve andare a cercaréè even- 
tuali passeggieri a Pagnacco o. altrove, 
prolungando di qualcha chilometro il trae- 
ciato e causando una inutile perdita di 
tempo agli abitanti di qui e dintorni. 

Sono certo che di questa opinione sa- 
sanno anche le popolazioni sopra Tricesimo. 

Più infatti sono lontane da Udine e più 

hanno interesse che il tracciato non sia 

tortuoso, ma bansì diritto. = 

Bsn venga la tramvia lungo lo stradone 

Tricesimo-Udine, sufficientemente largo di 

già e per carri e per tramvie e, eventual- 

mente allargabile ancora, levando i colon- 

nellì lungo la via, inutili, e, spesso anzi 

dannosi. In questo senso mi augurerei de- 
liberassero i nostri Patres Patriac. 

Quanto.a quelli di Pagnacco, fanno be- 
nissimo ad agitarsi per una tramvia per 
loro conto. Tricesimo non ha nulla in con- 
trario, checchò scrivano certi enteressati 
nei giornali. Il rondo è granda e tutti 
possono trovar posto. 8% 

Paderno 
L’ingresso del nuovo Parroco. 

(4). Solenne riuscì ieri l’ ingresso del 
neo-parroco Don Eugenio Valussi in Paderno. 

Sono le 10 ant., gran folla di gente, 
venuta dalle limitrofe frazioni si accalca e 
attende nervosiamente ansiosa il nuovo par- 
roco. Sono presenti i cappellani della par- 
rocchia e qualche altro sacerdote. Dopo 
breve aspettare arriva il festeggiato in 

compagnia del R. Mons. Mander, delegato 
por 1’ immissione in possesso del benefizio. 
La banda di Colugna suona la marcia reale. 

D. Maurizio Vidussi capp. locale dice brevi 

appropriate parole di saluto, d’augurio, di 

banedizione. Un ragazzo e una ragazza re- 

cit:no brevi indovinati versi di circossanza, 
pirgendo al nuovo parroco un fiore ; il de- 
licato simbolo dell’amore, della fratellanza, 
della pace, mentre tutti i presenti prorom- 
pono in un duplicato: Evviva il parroco, 

Il numeroso corteo preceduto dalla ban- 
diera nazionale al suono delle fanfare di 
Paderno e Baivars, e dalla banda di Co- 

| legna si mette in moto attraverso il paese” 
pavesato a festa con archi, pali infiorati e 
‘arazzi. Dopo la presa di possesso Mons. 

i Messa a tre 

parola il nuovo Pastore, confidando che per 
le sus qualità di mente e di cuore abbia a 
seguire le orme dei predecessori. La Schola 
cantorum di Castions di Strada eseguì una 

voci del m. Perosi. Dopo il 
Vangelo il nuovo parroco sale il pulpito, 
porge il suo saluto ai suoi parrocchiani, 
presenta loro i più vivi ringraziamenti, 
loda la compattezza della popolazione Pa 
dernese, per la dimostrazione d'affetto; 
poi spiega il significato delle cerimonie 
poco prima eseguite per la presa di pos- 
sesso, dice chi sia il parroco, quali ì doveri 
del parroco, ecc. Rivolge calde parole agli 
operai delle officine, ai lavoratori dei campi 
e dice loro di essere venuto a portare la 
grazia e la pace di Gesù Cristo, 

Al’ una fu servito nella casa canonica 
un sontuoso pranzo di 40 coperti. Al Ra- 
mandolo, eccellente vino di Sedilis, fu data 
la stura alle poesie e ai brindisi. Fra i 
commensali regnò la più vivace e sincera 
allegria. Al neo parroco furono presentati 
i doni fattigli dai presenti, dai cappellani 
della parrocchia, dagli amici e dalle donne 
di Paderno. Dopo il pranzo i Vesperi, can- 
tati dalla sullodata Schola cantorum. 

Verso le 6 il tempo, fiao allora abba- 
stanza bello, si fa oscuro, cupo cupo ru- 
moreggia il tuono; la pioggia è imminente; 
la gente si disperde e rincasa. Così la festa 
ebbe fine. 

Alla sera doveva essere grande illumi- 
nazione con palloncini alla veneziana, ben- 
gala e lancio di razzi. La festa doveva 
chiudersi con una fiaccolata pel paese. 

Valvasone. 
La Latteria Sociale e suo sviluppo. 

Il Signor Veronese Carlo, direttore di 
quella latteria, licenziato dalla R. Scuola 

di Caseificio di Reggio Emilia, ci manda: 
Sono due anni che a Valvasone sorse 

una Latteria Sociale allo scopo di fornire 
ai consumatori del paese il latte necessa- 
rio e di trasformare il rimanents in for- 
maggio sano e buono ad uso dei soci me- 
desimi. 

Questa Latteria cominciò a funzionare 
con una quantità di latte piccolissima, 
perchè la maggior parte dei portatori volle 
aspettare che fossero giudicati i primi pro- 
detti. In cgni modo oggi questa latteria 
lavora una quantità media di quintali 8 
di latte portato in turno da.200 scci. 

Quanto sopra per dimostrare qual forta 
sviluppo si ebbe in poco tempo. {o poi 
sono convinto che questo sviluppo lo si 
potè ottenere avendo cominciato fin dall’ i- 
niziò con una Amministrazione perfetta 
che seppe scegliere il migliore sistema di 
contabilità, il miglior impianto e seppe 
ben giudicare l’opera di chi fu preposto 
alla lavorazione del latte. 

Riguardo all’ impianto del macchinario 
per la lavorazione del latte, che fu ese- 
guito completamente dalla Ditta Pasquale 
Tremonti di Uline, debbo intrattenermi 
un momento per far notare, a chi non sa, 
quali vantaggi dal lato finanziario e tec- 
nico si abbiano le latterie che di esso 
fanno uso. * 

‘La maggioranza sa che per trasformare 
il latte in formaggio duraturo e sano oc- 
corre, oltre al caglio, poter ottenere in 
caldaia una certa temperatura prima di 
coagulazione, poi di cottura. 

La. temperatura di coagulazione deve 
mantenersi costante durante tutto il pe- 
riodo di coagulazione, ed io per esperienze 
fatte in questa Latteria Sociale, posso di- 
chiarare che mediante il sistema Distribu- 
tore del Fuoco brevetto Tremonti, a pre- 
ferenza di tanti altri sistemi, si può otte- 
nere a perfezione mediante la ben studiata 
applicazione delle correnti di aria calda o 
fredda a volontà. 

Per la cottura, ogni Casaro sa, che rag- 
giunta quella data temperatura occorre so- 
pratutto far in modo che questa tempera- 
tura s’arresti istantaneamente a quel punto : 
col Distributore Tremonti questo si ottiene 
in modo assoluto e si evitano poi anche 
quei famosi colpi di fuoco che sono così 
frequenti usando il sistema a carrello, cau- 
sati massimamente dall’arresto ‘del carrello 
per guasti al congegno che lo fa girare da 
una caldaia all’altra. 

Col Distributore Tremonti poi si fa eco- 
nomia di combustibile, anche perchè si 
possono riscaldare 3 caldaie in un tempo 
con un fuoco solo e (dove è possibile) i 
prodotti della combustione ancora caldi, si 
possono mardare a riscaldare il salatoio e 
il magazzino del formaggio. 

Si noti poi che la Ditta Tremonti, fab- 
brica un Refrigerante Economico ad acqua 
fredda il quale viene usato nella stagione 
estiva per raffreddare il latte onde con- 
servarlo. Da esperienze mie continuate 
trovo che il sudetto refrigerante è utilis- 
simo per quelle Lattsrie non aventi mezzi 
sufficienti alla conservazione del latte dalla 
mattina alla sera o viceversa ed aggiungo 
che a chiunque ne farà domanda mi farò 
sempre un dovere di rispondere in propo- 
slto. 

E qui non dilungandomi più faccio no- 
tare ai lettori che ho voluto far palese 
come un buono e razionale impianto e con 
una savia Amministrazione si possa in poco 
tempo dare alle Latterie Sociali quello   “ Mander, presentò ai Padernesi con bella. 

\ 

Nes. 

Lovaria presso la Banca Cattolica - UDINE 

+ sviluppo da tutti desiderato, e ciò ad onore 
del vero. 

     
   

  

    
   

  

   

  

   

       
   

  

    
   

   

  

    
   

  

    

        

      

  

   

    

   

  

   

     
       

                

      

  

        

    

  

       

  

      

   

    
          
   
   

       

    

   

   

  

    

  

    

  

   
   

   

          

   
   

   

   
   
   

   
   

   

  

      

  

    

  

      

  

      

  

   

  

   
       

   
   

  

   

    

       
   

    

    
   

  

        
   

      

  

       

  

   
   

       
   
   
     
    
     

   

   

  

   

  

      

    
    

  

     

     

  



  
  

  

  

  

  

  

. via d’un bel po; 

  

lito al Tagliamento 
Piove e... piove. 

Anche ieri sera due violentissimi acquaz- 
zoni si sono succeduti a poca distanza. Le 
vie sono allagate. Presso l’abitazlone del 
signor Sindaco anzi l’acqua sormontava la 

e questo più che per la 
insufficenza delle cunette, piuttosto per il 
cattivo stato delle conduzioni sotterranee; 
le quali dovrebbero essere pulite più spesso. 

Le campagne pure nuotano nell’umidore, 
i gambi Jel granoturco s’alzano senza alcun 
segno di frutto.... e sulla piazza aumentano 
i prezzi. 

Dove si andrà a finire?. 

La festa di S. Luigi. 

Per la consueta e pia tradizione, ieri 
nella Chiesa di S. Lorenzo un ragazzetto, 
Germano Gregoris, ha recitato molto bene 
il panegirico di S. Luigi Gonzaga. La 
Chiesa per udire il piccolo predicatore, era 
gremita. 

Spilimbergo 
il Genio 

è di passaggio per Spilimbergo un piciane 
del 4.0 genio diretto ai paesi di Ragogna 
e Pinzano. 

Per oggi sono accantonati nel locale Zatti. 
e domani partiranno verso le 4 ant. per la 
loro destinazione. 

Il tempo 
è pessimo, piove da 4 dì e non accenna 
a cessare. 

Teatro. 

Stassera all’ Arena Artini la compagnia 
drammatica darà « Romanticismo» del Ro- 
vetta. 

S. Daniele 
Bambina in pericolo di annegare. 

(4). La bambina Giuseppina Contardo 
d’anni 3, della vicina frazione di Villanova 
volendo cacciare dallo stagno alcune oche, 
entrò nell’acqua, profonda circa due metri, 
correndo pericolo di affogare. 

Alle grida della piccina accorse lo stu- 
dente Amedeo Molinaro, che slanciatosi 
nell'acqua, non senza molti stenti riuscì a 
trarre a riva la piccina e consegnarla nelle 
mani d’ una zia accorsa. 

L'atto del Molinaro merita pubblico en- 
comio. 

Sacile 
Un bimbo annegato. 

L'altro giorno nella località Canò (fra- 
zione di Ronche) un bambino, certo Gio- 

nni Pizzinato di Domenico di mesì 20, 
*odondo la vigilanza dei famigliari, cadde 
in una vasca adibita a deposito calce, i 
miseramente annegò, 

Cordenons 
Suicida a 73 anni. 

(4). Si è suicidato oggi — pare per di:- 
sesti finanziarii — il sig. Giovanni De Sani 
d’anni 73 vice cancelliere di Tribunale in 
pensione ed ora oste e pizzicagnolo. 

Lascia la moglie e due bambini in te- 
‘ nera età. 

Venzone. 
Pioggia torrenziale. 

Impressionante l’alluvione dell’altrogiorne, 
La pioggia fu davvero torrenziale, geco 
pagnata da forte vento e da grandine. 

Il Venzonassa rapidamente s° ingrossò : 
il Tagliamento in breve raggiunse 1.50 
metri. 

La strada Nazionale che mette a Gemon:. 
nella località Rivoli Bianchi che rims 
completamente ostruita per una larghesr: 
di circa 500 metri. 

La strada nazionale fu pure ostruita : 
Portis ed a Piani Superiori. 

Pordenone 

L’inangurazione della Scuola d’aviaziene. 

Stanno per essere ultimati i lavori di 
preparazione degli aereoscali nelle bru- 
ghiere di Pordenone: è fissato per d' NO 
nica 17 corr. la solenna festa inaugurale. 

Si è già invitato il Prefetto ed altre 
autorità. 

Valcellina. 
Scoperte archeologiche. 

(4) I soldati del genio che stanno co- 
-struendo la strada puilitare Erto-Longarone, 
hanno trovato un’urna con parecchis mo. 
nete antiche. 

Teri — poco distante da Erto° — fu seo. 
perta una tomba scavata nella roccia con 
fondo ondulatorio con avanzi di uno sche- 
letro e parecchi vasi cinerari contenenti 
un centinaio di monete dei primi tra st- 
coli, mescolate a cenere, carbone ed ogse, 

I vasi rimasero infranti. 
Il Comandante ha richiesto subito l’ in- 

tervento di persona tecnica nutrendosi fi- 
ducia di altre scoperte. Intanto una senti- 
nella vigila il luogo. 

  

» Catechismo Breve “. 
Ii CATECHISMO BREVE, 

parte del 
stiana, prescritto da Sua 
vascuvo si trova presso 
del COrociato. 

Centesimi 10 ia copia, spese posta ali in più 

Vencssi a pronta Cassa. 

cioe la prima 
Compendio della Potitina Cri- 

Hiec, Mons. Arci 
Amministrazione 

  

tutti i tempi 

Dopo la morte 
del P. Michele da Carbonara 

  

La morte dell’ insigne cappuccino ha ri- 
chiamato alla memoria l’ istituzione della 
Prefettura Apostolica dell’Eritrea, e fatto 
risorgere quà e là una voce non esatta 
intorno alle ragioni d’una tale istituzione. 
La si è voluta dipingere come un com- 
penso dato a Crispi perchè risolvesse la 
questione del patriercato di Venezia e 

dell’ escequalur ai Vescovi. 
Ora mi sembra opportuno richiamare 

questi ricordi storici alla loro verità. Du- 
rante il primo ministero Giolitti Leone 
XIII cominò Patriarca di Venezia il Ve- 
scovo di Mantova, Cardinal Giuseppe 
Sarto. Il ministero non volle concedergli 
l’erequatur sostenendo che la nomina a 
quel Patriarcato spettava alla Corona. 

La S. Sede sostenne invece il suo di- 
ritto di libera collazione. Ma il Ministero 
s’ impuntò talmente, che per rappresaglia 
o per far pressione cominciò a negare l°e- 
requatur a tutti 1 Vescovi nel frattempo 
nominati. Le Camere se n’erano immichiate; 
il puntiglio ministeriale era divenuto pun- 
tiglio di Stato. Caduto tuttavia alla fine 
del 1893, si fecero trattative col succes- 
sore Crispi per accomodamento. Il felice 
risultato fu annunziato dalla Stefani co 
seguente dispaccio ; 

« Con decreto in data 5 corrente il Car- 

dinale Sarto fu nominato, in virtù del R. 
Patronato, Patriarca di Venezia. 

« Con altri decreti del 5 corrente si è 
concesso l’erequatur alle Bolle pontificie 
con cui il Cardinale Ferrari fu trasferito 
dal vescovado di Como all’arcivescovado 
di Milano ; il cardinale Svampa fu trasfe- 
rito dal vescovado di Forlì all’arcivesco- 
vado di Bologna; Monsignor Donnino Don- 
nini fu trasferito dal vescovado di Mon- 
talcino al vescovado di Arezzo; Monsignor 
Francesco Magani fu nominato vescovo di 
Parma, Monsignor Costantino Costa fu no- 
minato Vescovo di Segni. — 

« Sua Santità per mezzo della Propa- 
ganda Fide, ha fatto un breve con cui si 
istituisce per la Colonia Eritrea una Pre- 
fettura Apostolica indipendente italiana. 
Il breve consta: di quattro parti. Nella 
prima parlasi dell’erezione, nella seconda 
dell’estensione, nella terza della sede, nella 
quarta di religiosi italiani che vi sono de- 
stinati. 

«La Sede della Prefettura è fissata a 
Keren. E’ chiamata Prefettura Apostolica 
della Colonia Eritrea. Sopprime ogni altra 
giurisdizione esistente. Si estende per tutta 

la zona d’ influenza italiava ». 
Come -si vede, il Re affermava il suo 

Patronato su Venezia, ma facendo cadere 

ia propria nomina — senza nessun ricono- 
scimento giuridico da parte del Vaticano 
— sopra lo stesso soggetto già preceden- 
temente e liberamente nomirato dal Papa. 
Quanto alla Prefettura Apostolica nulls 
v'era di governativo, se non l’annunzio 
per mezzo della Stefani s la contempo 
raneità di esso colla concessione degli exe- 
quatur. 

Ecco, dsl resto, 
cose. 

Quando fu svolta in Senato 1’ interpel- 

come erano andate le 

lanza Piola sulle molte diosesi che da 
tempo aspettavano invano i vescovi già 
nominati dal Papa, Crispi e Calanda ri- 
sposero in linea dottrinale con una affer- 
‘mazione tanucciana dei diritti dello Stato, 
ma in linea di fatto conclusero che sareb- 
bero stati concessi. gli emequatur ‘per le 
Sedi di libara collazione, salvo poi a stu- 
diarsi un temperamento per la Sede pa- 
triarcale di Venezia, che si pretendeva di 
R. Patronato. Ì 

Il medo incerto con cui i rassconti dei 

gioraali raccolsero le ultime parole non 
lasciò comprender bans se questo preadar 
tempo nella questione Veneta dovesse al 
Ministero servire per studiare un atteg 
giamento conveniente suo, o per studiare 
condizioni da definirsi dal Papa. 

La maggior parte della gente ivtese la 
cosa nel old modo, epperciò si aspet- 
tava che il Governo proponesse certi patti 
di riconoscimento alla S, Sede, ma siccome 
s’aspettava contemporaneamente che la 
S. Sede, non ayrebbsa piegato, così si rite- 
neva che per allora almeno ad un accomo- 
damento non si sarebbe arrivati. 

Questa la ragione per cui la. risoluzione 
della dolorosa vertenza arrivò a quasi tutti 
improvvisa. Invece il modo come avvenne 

stato il primo; che cioè il Governo avrebbe 
messo il suo studio a trovare un contegno 
da tener lui, non da imporre alia S. Sede 
M si capisce. La S. Sede aveva fatto in- 
tender troppo chiaro che non poteva ce- 
dere; d’altra parte il Regno d’Italia, cac- 
ciato in quel ginepraio dalla sventataggine 
del Ministero precedente in opposizione 
allo stesso parere del Consiglio di Stato, 
si trovava pell’obbligo di cessare da una 
politica di gratuita acrimonia, ma nello 
Btesso tempo voleva farlo con una certa 
convenienza, visto cha i governi quando 

che modo forzati 
a coonestarlo esternamente   fatto. “ 

mostrò che dei due sensi che si potevano. 
‘attribuire allo parole di Crispi, il vero era 

hanno commesso un errore sono in qual- 
dalla consuetudine di | 

nel. punto stesso che lo sconfessano di; e 

soluzione, fu 
care un mode cor. cui la Stato 
conoscere la nomina poatificia se 
di fare una cessione. 
Ka dir la verità la formola trovata ac- 

colta da Crispi fu abile, in quanto nulla 
egli richiese alla S. Sede, la quale nulla 
potesse accordare, e nello stesso tempo 
dette all’unilaterialità dell’atto dello stato 
quell’aspetto di sovranità, che in un Re- 
gno come l’ italiano nessuno poteva aspet- 
tarsi fosse dehitamerte ru. Non 
si ebbe un accomodamen ma una coin- 
cidenza. 

Il Papa che nominò il Card, Sarto con 
libera collazione non fece ‘nessun ricono- 
scimento di regio patronato perchè seguitò 
a considerare in lui la qualità di Patriarca 
come emanante dal diritto proprio e non 
da quello del Re: il Re, ritenuto pubbli- 
camente Patrono delle affermazioni che un 
Ministero aveva fatto in suo nome, nor 
sconfessò questo patronato, ma accettando 
la persona già nominata dal Papa, disse 
di ritenerlo Patriarca in forza del potere 
emanante da sè. Ambedue le parti SEE 

rono quindi la questione impreg giudicata 
cioè risolsero la vertenza di fatto, rin: 
viando a tempo indeterminato quella di 
diritto. 

Naturalmente questo buon 

  

ì 

esito accom 

cilmente sotto uo ministero 
da un uomo forte. Hra necessario cha al 
Governo ci fosse un capo di principii de- 
plorevoli quanto voleto,,ma di vista larga; 
tanto sicuro di sè da non temer impro- 

perii di massoni delusi, tanto padrone dei 
colleghi da far loro adottare docilmente la 
volontà sua. 

Ma quantunque egli si sentisse forte, 
tuttavia nel pubblicare i dacreti relativi al 
Card. Sarto s agli altri prelati volle quasi ri- 
pararsi di:tro un altro avvenimento eccls- 

sizstico, cioè all’erezione della. Colonia 
Eritrea in prefettura Apostolica, in modo 
che i liberali ombrosi degli exequatur 
fossero indotti a dire: « Vedete, ha con- 

ro non presieduto 

  

Cronaca 
RIA 

Mercoledì 6 

O EIOVORUI 

     

SZIS, Ro :molo. 

Piare delle 

  

Aviano, Latisana, Percotto. 

L'orarfo. delle: Venranda Curia, 
Siamo pregati di avvertire 1 

Reverendissimi Sacerdoti e gli 
interessati che l’orario d'ufficio 
della Veneranda Curia, fino a 
nuovo ordine, sì a. alle 
ore 13. 

ECHI DELLE PROTESTE 
Da ORSARIA: 

— Deputato Morpurgo 
Parlamento - Roma. 

Società Cattolica Orsaria (Udine) inte- 
ressa Eccel. Vostra ‘cpporsì vigorosamente 

progetto Credaro in quanto attenta diritti 
comunali. 
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Presidente Cantarutti. 

12-21 SETTEMBRE 
scemi ne 

Friulani a Lourdes! Soto il caro ves- 
sillo del Comitato Nazionale Italiano, schie- 
riamoci numerosi, perchè il numero rende 
spiritualmente DI ;ù fruttuoso il soggiorno 
a Lourdes e più eloquente la dimostra izione 
di quella Fede che, ad ogni costo, dob- 
biamo salvare alla diletta Patria RORa 

Speciali Sezioni” Diocesane capitanate dai 
loro ER. Vescovi, partiranno da Udine, 
Roma, Piacenza, Portogruaro, Padova, Ge- 
nova, Milano e Torino, per trovarsi tutte 
a Lourdes dove si svolgeranno, con la più 
solenne maestà, le funzioni del Pellegri- 
naggio Nazionale Italiano, 

Il Friuli deve andare innanzi a tutte le 
altre Diocesi, e dare, come sempre, un 
nobile esempio di Fede. © 

Noi confidiamo: che la realtà supererà 

ogni aspettativa e da ogni parte della Dio- 
csì accorreranno numarosi i Friulani per 

stringersi intorno al loro Padre e Pastore 
e portare a Maria Immacolata le preghiere 
ed i voti dei cuori. 

poveri a Lourdes» vi prenderà parte con 
‘apposito vagon -ospedale e col personale 
sanitario. che sarà diretto dal M. R. P. 
dottor Agostino Gemelli. 

Una speciale sezione di giovani studenti 
parteciperà coi vessilli delle singole Asso- 
ciazioni e Circoli e saranno corona al va- 
gone degli ammalati e nobile ornamento a 
questa solenne Dapiogn:o manifestazione di 

. Fede, 
Le iscrizioni saranno chiuse improroga- 

bilmente il 15 del p. agesto e hell’ in- 
teresse della buona rinscita del Pellegri- 
naggio non saranno accolte altre domande 
Sa a questa data. 

| s iscrizioni si ricevono da Don Attilio 
Î ds uzzi (presso il Croctato) dal dott. Gio 
i Batta Biavaschi (Segretariato del Popolo) e 
i e da don Valertino Venturini, Parroco di 
Moimac ECO. 

  

pagnato dall’ invocata concessione degli exe- 
quaiur, non sì sarebbe potuto ottenere fa- 

XX. Pellegrinaggio Nazionale: a Lourdes 

«L'Unione Nazionale trasporto ammalati 

cesso da"una parte, nia ha ottenuto dal- 
Val ra», = 

n verità 
tura apostolica u itre 

indipendente n scunzioni dei Vescovi 
in Italia, come ne fu affatto estranea ad 
ogni considerazione politica. 

Essa non fu una concessione al Governo 
per scopi suoi, ma l'applicazione spontanea 

.@ disinteressata di una norma, che la S. 
Sede segua sempre nelle colonie. La S. Sede, 
‘secza entrare nei diritti che le potenze 
affermano quando conquistano o colonniz- 
zano terre barbare, si limita a guardare la 
condizione di fatto in cui quelle terre ven- 
gono a trovarsi. A Camerun si stabilisce 
una colonia tedesca. Essa yi manda missio- 
nari tedeschi; nelle Indie Orientali domi- 
nano gli inglesi, essa vi manda quanti mis- 
sicnari può raccogliere ; altrove stabiliscono 

il loro dominio i francesi, ed ecco che af. 
fida la giurisdizione ecclesiastica a sacer- 
doti francesi. Nell’Eritrea vivevano soldati 
e agricoltori italiani, e la S. Sedo affidò al 
clero italiano il regime spirituale di quei 
dominii, Poichè alla Santa Sede preme una 
cosa sola, che cioè la popolazione cattolica, 
la quale avventizia o stabile, abita u: n 
determinata colonia, trovi un clero, il quale 

er la comunanza di lingua e di costumi 

sia il più accostevole e il plù omogeneo 
ad essa. 

H ciò è tanto vero, che non appena gli 
italiani si stabilirono colà la Propaganda, 
‘prima ancora che sorgesse la questione < 

    

Patriarcato di Venezia, domandò alla Mis- 

sione francese già stabilitavi da gian 
tempo, vi chiamasse anche missionari ita- 
liani. E siccoma i francesi fecero orecchie 
da mercante, così stabilirono spontenea- 
mente di sostituir loro una prefettura ita- 
liana. 

Non fa concesso a Crispi se non la fa- 
coltà di darne lui i’annunzio pubblico e di 
farlo ecincidere con quello degli ewequatur 
governativi. 

Questa è la storia udita dell’avveni- 
mento, 

Fuscolino. 

  

samagIneT POZERS: CCOSRIUIZONNZNI 

    

nl 5 gi î i funerali di M.r Sherubin 
Vescovo di Foltre e Belluno. 

Da unna circolare di S. E. Mons. Giu- 
seppe Foschiani, coadiutore della Diocesi 
di Belluno, «pprendiamo sue oggi alle 

  

ore 9 seguirono i funerali-di S. E. Mo 18, 
Francesco. Cherubin, Vegoagai di quell 
Diocesi, morto per repentina infezione 
bato mattina ali ie ie 30, 

La salma sarà trasportata a Belluro, 
privatamente, per essere tumulata 
tomba dei Vescovi-Conti. 

Voleva vendere i polli a tutti | costi 
e finisce nella... stia. 

Ieri nel pomeriggio «fuori porta Cussi- 
gnacco il pollivendolo Francesco Codariri, 
alquanto preso dal vino, audava offrendo 
in vendita ai passanti alcuni polli 
neva in mano. 

Intervenuto un vigile invitò il Cofdarini 
ad allontanarsi ma avendo questi fatto orec 
chie de mercante fu accompagnato in que- 
stura. 

Perquisìto fu trovato in possesso di due 
accuminati coltelli, e perciò venne passato 
nella... stia di vieolo Porta. 

Ancora sull orrendo delitto 
dei due friulani all’estero. 
; Un’ altro arresto, 

nelle 

che te. 

   

  

Il Corriere della Sera di ieri sull’orrendo 
delitto dei coniugi Signorelli, sul quale 
demmo già informazions reca i seguenti ul 
teriori particolari: 

Sull’orribile delitto commesso dai coniugi 
Signorelli, cho come i lettori sanno vea- 
nero arrestati sotto 1’ mputazione di avere 
ucciso una loro bafdbinh di due anni fa- 
cendole penetrare nel cervello e nei pol- 
moni un ferro da calza, si hanno i seguenti 
particolari. 

In seguito ai risultati dell’autopsia della 
bambina vennero arrestati il padre a la 
madre ed altre tre persone, due uomini cd 
una denna di cui non è possibile sapere i 
nomi. Uno degli uomini e la doana ven- 
nero rimessi subito in libertà e vennero 
trattenuti i genitori ed il terzo individuo 
che sarebbe l’amante della Signorelli. Pare 
che il delitto sia stato compiuto dalla sola 
madre, ma il padre evidentemente era a 
cognizione di quanto aveniva ed anche egli 
era animato dal vivo desiderio di liberarsi 
dalla bambina, 

Il Signorelli è un arottino udinese ed è 
molto noto nella colonia italiana; è anzi 
una vera macchietta. Nessuno lo avrebbe 
creduto capace di commettere un sì orrendo 
delitto o di acconsentirvi. 

Voleva morire 
e incappa in una contravvenziene. 
Verso le ore 22.15 di ieri certo Mar- 

cuzzi Pietro, d'anni 53 di Ragogna, dopo 
aver soverchiamente alzato il gomito si 
recò in. via Lodovico Uceellis e si gettò 
nel fossr dietro la caserma di cavalleria. 

Due soito ufficiali che beati alla 
finestra visto l’atto “el Marcuzzi, accorsero 

     

   Bore 
i i di avere 

semplice dei 

nella 

steso la Da \maca 

festeggiamen 
a postra città, di 

spondenze di simili 

dello Statuto 

aver accolte corri- 

feste venuteci dalla 

mica di prima pagina da parte d’un pe- 
riodico settimanale, la cui esistenza s'ali- 
menta omai quasi esclusivamente di lotte 
fratricide. Appunto per non aver contatto, 
neppure armati di scudo e con 
in resta, con chi, nel momento 
della guerra mossa dall 
abbevera di sangue f 

la lancia 

sunremo 

’aniticlericalismo, si 

po, mai abbiamo 
risposto alle accuse che ci venivano mosse 
da quel foglio. Oggi facciamo eccezione ; 
cioè cogliamo semplicemente l’occasione per 
chiarire il nostro pensiero, 

Primo nostro reato : 

naca delle feste di 

   

avere stesa ia cro- 

Udine. Anche prescin- 
dendo dalla questione di principio, che 

svolgeremo più sotto, noi — secondo. quel 

periodico —- dovevamo costringere il :*ostro 

lettore cattolico che ha il diritto, 
la necessità, di conoscere i tuti cittadini 
— dovevamo costringerlo a leggere la cro- 

sui giornali anticlericali! E questo 
no e poi no! Noi non vogliamo diffondere 
neppure indirettamente il giornale cattivo. 

Ma il reato più grave è costituito dagli 
scritti apparsi su queste colonne intorno 
alle feste di Pordenone. Per rispondere, 
vogliamo dare al periodico che ci critica 
una lezionceina di vero cattolicismo, Por- 
denone, capo distretto della provincia di 
Udine, è sotto la Diocesi di Concordia, che 
ha il suo Vescoro, I cattolici PRA 
hanno l’autorità del partito. nella loro Di- 
rezione locale, l’autorità religiosa nel loro 

e talora 

   

  

3 
non fu riprovato nè da questa pò da quella. 

Il Crociato — «organo », non « direzione » 
del partito cattolico. — non fece altro 
cha essere organo dei cattolici e del loro 
operato. 

La o sa di Mies Christi cha noi lo 
consideriamo Vescovo, 0 Direzione di Par- 
ito d’una delle Dio De in 

nostro giornale, 

manto alcuno. 

nale, per ciò ste 
E ce ne guardiame 

questo inutilmen 

vogliono che ci sottri: 
za dei Vescovi (in 

cui è diffuso il 

trovare esaudi- 

ovasse il nostro gior- 

; diverrebbe scismatico.     
   

comunione colla S, 

     
   

Sed) ver metterci al servizio di semplici 
militi di Cristo, non questi, ma 
Quelli lo Spirito Santo poss a reggere la 
Chiesa di Dia. 

die fr: onta Hi Caieel: mo maggi ore pre- 
di della Gi10CES 

  

ia sei Ri oma = 

, 44-45 46). 

veramente cattolici 

eRI Fi 

egregi 
per. primo in- 

ndo sulle allera 

1905 

E ci pare cai essere 

DE 
È 

amando la Patria, che 
maiuscola e. non colla minussela, 
militi di quel Christo Se 
segnò ad amarcela pi 

rovine di Ger i 

    

future salrmme, restrin- 

gerdo tutta la sua pre sn entro 1 

confini di quella che in senso ristrettis- 
simo fu sua SL Ad amare la Pa!ria ci 

  

costrinpe il seco recetto di Cristo; quello 

della carità del prossimo. Se d tubbiaito amare 
tutti, di speciale amore dobbiamo amare i 

compatriotti, come di speciale amore dob- 
amare i congiunti. Ad amare la 

  

S. Padre Pio X.o col 

interessamento che a sem- 
pre per l’Italia e per gli italiari, i nostri 

Vescovi ] . pe 7 e nelle loro 
omelie. Infine ad amare a Patria ci spinge 

un forte, sano, ars sentimento na- 
turale. * 

E se amiamo veramente la Patria, 
dobbiamo ‘allietarci nei suci a 

anniversarii gloriosi, e rattristarci in quelli 

dolorosi ? Perchè ad operare questi avve- 
nimenti concorssro dei cattivi. non pos- 
siamo goder de bono effectu secuto? Da: 

vremo dimenticare i tanti buoni cattolici che 
diedero, spinti. dalla loro fede, il sangue 
per la patria? 

Questo: non sarebbs cristianesimo, .sa- 
rebbe tutt'altro che cattolicismo. 

Fa male quel periodica a intorbidare le 
acque della polemica col tirare in ballo il 

dominio temporale : mai ci siamo smentiti 
nella nostra linea di condotta in proposito, 

che è questa : noi vegliamo | indipendenza 

del S. Padre, mai modi e la forma di 
questa indipend mza, da buoni figliuoli, da 
veri cattolici, papali, 

determinarli noi, umili militi, ma lasciamo 
alla saggezza suprema del Vicario di Cristo 

il precisarli. Il surrogarei arbitrariamente 
a Lui ci parrebbs più che irriverenza. 

Il periodo ci cita tre responsi delle Gon- 
i Romane, risalenti 311869, 61,62, 

in tempi cioè den devervi dai nostri. Non 

che col sottolineare queste parole. noi in- 

  

singolare 

nen 

vvenimenti e 

  

ppoecazioan 
CPeCAZio b 3   e tiratolo sulla strada 1) accompagnarono 

alla caserma di P. S. i i 
Qui il maresciallo sig. Mellone visto lo 

stato di ebrezza del (Marcuzzi gli elevò la 
contravvenzione e lo fece chiudere in 
guardina. 

È. 
si dò s 

i illeciti, 

tendiamo che di verità possa mutare; ‘in- 

tendiamo invece — coma insegna la noce 

cattolica — che Ri atti, leciti in alcune con» 

tingenze di fatto, in altre possono divenire 

. Premettiamo ciò in linea teorìca, 

APPAR OLI, 

s
i
t
a
 

pura e 

Provincia — sopratutto quelle di Porde- 
none — abbiamo avuto l’onora della pole-. 

Vescovo, Quello che fu fatto a Pordenone 

amo sua: vigi-. 

Leo vi 

noa ci arfoghiamo di 
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i ee6o 

pura e 

Statuto 

e corri. 

ci dalla 

Porde- 

Ila pole-. 
un pe- 
za s'ali- 

di lotte 
contatto, 

a lancia 

supremo 

lismo, si 

abbi amo 
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cezione ; 
ione per 

, la cro- 

prescin- 

pio, che 
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il ‘’ostro 

e talora 
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ito dagli 
intorno 
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\lici che 

sangue 
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non arr ‘gandoci Deppur 1 diritto di 

giudi Gare nelle fa ittisne 
rar DE di 

ben altre Autor.tà i 

Ad ogni modo nui mura amo che non 
abbiamo mai preso parte a funzioni religiose 
ordinate dalle leggi subalpine nall’anniver- 
‘ario dello Statuto; che noi non abbiarao 
Sottoscritto alcun indirizzo pet persuadere 
il Santo Padre a spogliarsi spontaneamente 
del dominio temporale. Quanto al restante 
Tesponso che proibisce al clero di parteci- 
Pare a feste religiose decretate la prima 
domenica di giugoo per festeggiare lo Sta- 
tuto possiamo rispondere che il Croeiato 
non è un prete, e che quello dei suoi re- 
dattori che è prete.... non vi partecipò. 

Crediamo d’aver dimostrato a sufficienza 
che la vera linea di condotia cattolica è 
Stata la nostra nell’amare la Patelp; nel 
non sostituirci ai Vescovi, ciò che Rapchbo 
Satanica arroganza. E se come cattolici aves- 
Simo avuto delle critiche da fare a qualche 
foglio cattolico non avremmo intavolata una 
Polemica contro i fratelli, ma, come vuole 
il S. Padre in ua RE troppo di- 
merticato, saremmo ricorsi all'Autorità Or- 
dinaria o a quella suprema della’ Santa 
Sede, 

Del resto quel periodo zongola per l’atto 
Settario commesso esleu lendo il Crociato dal 
Dro :hetto ufficiale il giorno della Statuto, 

» per i fischi, pur deplorandoli (da qua- 
illo parte essi vengano), degli antieleri- 
cali di Pordenone. Si associa quindi agli 
Utielericali masso-radico- socialisti. E se 

Lon biasimasse i fischi da qualunque parte 
essi vengano, Cup non avrebbe biasimati 
Quelli di Po rdenone! Ecco fin dove si 
Giboge, sia pure in buona fede in nome 
di una falsa papalità | 

Il trovarvi d’accordo cogli anticristiani 
Più fegatosi -— in azioni determinato ap- 
Punto dalla fobia antielericale: —- non è la 
Più bella patents di cattolicismo! 

Perla mancata onorificenza alla Provincia 
quale benemerita del terremoto. 

Roma, 4. — L'on, Girardini ha chiesto 
l interrogare i ministri dei Lavori Pub 

blici e degli Interni per sapere quali siano 
i criteri iL nella ass ;azione delle 
‘ono: i ed alle provineie che rificonz 

Coptribuirono in s0 ievo delle ps :polazioni 
moto calabro-sieulo, e danesziate dal tei 

Più precisamsate DE Ù que izle sia la mi- 
Sura dei meriti degli enti e delle provincie 
di "Ri à iconosciute le beneme- 
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occasione, e ciò o rife- 
i rovincia di Udine, c e; e 
Sendo concorsa in favore dei dan Ea 
GOlla somma di lire 193,000 non venne 
Remmeno menz lonata 

vi 
Solenni riuscirono ed imponenti i fune 

rali questa mane resi alla compianta Pro- 
tensoregsa . Federici-Beltrame. -Aprivano il 

Sacre Insegne dano confraternite 
di S. dicono. Venivano subito i bambini 
© bambine della Scuola e famiglia, 

Una squadra dell’ Is itituto Gabelli ed una 
del Co) diegio Arcivescovile, una rappresen- 

    

sac: di ti salmo n inti, un carro portant 
Corene ed il carro ro con la bara so 

della quale eravi una grande corona 
fiori freschi con la sorit 
veto, ed il figlio desolatissimi. 

Seg guivano una quantità enorme di sco- 
laresca fe :mminile, le bandiere della R. L- 
Ce0 e della Scucla Tecnica, il Collegic 
delle Dimesse e quello del Sacro (i uore, 
l’ Istituto Repati, quelio delle nobile Z;- 
belle è della Provwi denza, tutte le alliev. 
Erano accompagnate dalle rispettive suore. 

Reggavano i cordoni le maestre’ sig.re 
Pettoei ilo, Percotto, Rubini, Abogeli, Cera 
© Ciuffolini. Poi uno stuolo di professo. 
Tesse e maestre. 

Molti gli avvocati è gli ammiratori della 
defunta ; subito dietro Îa eranvi i pa- 
Tiuti, Gremita: di SIbOlICO tutta la intera 
Pizza | di S. Giacomo, 

Keco l'elenco delle Corone: 

le 

  

in 
a Il Papà, i ma- 4 4a 

  

Da Fa 

Le lavoranti, Gli esercenti di manifat 
a Camera di Cemmercio, Il Collegio 
dell Scuole Normali, Oiga e Vittorio alla 
Cara Vognata, Masa rutto Calvi e D-1 Mostre 
Mma e dn alla Cog Famigli 
Otmisch, le alunne della Î.a complemen- 

tare, Cirog 300 + torci. 
Ai imitero parlarono la bambina Fur- 

snetto, ed alcune maestre. 

   
enata, 

L’afta epizootica. 

Il Prefetto ha dichiarata zona infetta da 
Alta epizoctica nella frazione di Morsano 

di Strada, 1 la stalla di Pietro Aativari © 
8 adiacenze per un ra sggio di 200 metri. 

Una grave ‘caduta. 
Ieri sera certa Teresa -Stradolini, d’auni 

8, abitante ai Casali Cormor, mentre fa- 
Ceva ritorno alla sua abitazione inciampò 
la. nn ciottolo cadendo così malamente a 
Stra da prodursi una ferita alla fronte 

® la fratiura delle ossa nasali, 
Condotta all’ Ospitale il dott, Fabiani la 

Medicò giudicandola guariblis in quindici 
Biorni, 

Sul lavoro. 

madicati all’ Oapitalo gli 
no na per ferita lagero- 

S alla regione occipitale e Regelo 
SDanni per ferita lacera al dorso della 

Mano sinistra: guaribili in dedici giorni. 

Vennero ier 

Operai Barbi: 

Contusa 

Esanofele 

  

rivolgetevi alla Agenzia A. Manzoni e 0. 
Udine. 

Il tram a vapore. 

Osoppo-Gamena. 
L'entusiasmo dalle popolazioni interes- 

sate per l’annunciata linea tramviaria che 
dovrebbs percorrere Feletto-Pagnacco Lauz- 
zana di Colloredo, Maiano Buia Osoppo- 
Gemona, è indess nfviD) le.. 

Si è già certi che nelle riunioni private 
fin qui tenute, i cinque comuni più interes- 
sati aderirebbero ben-volentieri alla linea. 
In questi giorni si sta mandando l’ invito 
a tutti i Comuni chs verrebbero attraver- 

sati dalla linea per una riunione onde 
x 

ari accordi. prendere i necess: 

Era appena lanciata l’idea del nuovo 
tram che un articolo « officioso » della Pa 
tria del Friuli venne a gittare il ridicolo 
sopra Pagnacco e gli altri comuni, esage- 
rando il costo della linea, e implecinlendo 
i vantaggi che essa apporterebbe. Si giunse 
perfino a dire che Ja nuova linea era uno 
scherzo di cattivo genere per far naufra- 
gare il progetto del Tram elettrico Udine 
Tricesimo. Ma se quei di Tricesino stessi 
sì eppongono all’ayvicinamento di Pagnacco, 
e sa c'è una forte corrente che vuole il 

Tram diretto sulla strada provinciale! 
Per mostrare la malafede dell'articolista 

basterebba questa contraddizione; vi si af 
ferma che Pagnacco darebbe solo 10 viag- 
giatori al giorno, E per dieci viaggiatori 
vi arrovellate tanto perchè Pagnacco non 
accede al Tram Udine-Tricesimo ? Perchè 
dunque vi importa tanto? 

Vi si dice che Pagnacco ha 850 ui 
e ne ha invece quasi 4,000, Sifdice che 
Colloredò ne abbia 700 ed invece ne ha 

3200! 
Si nega che Maiano abbia movimento; 

e dire che il ( Somune Gi Maiano oltrepassa 

i settemila abitanti! 
Se la plaza sopra Pagnacco è deserta lo 

si è appunto per la mancanza di viabilità; 
quando questa fosse migliorata col Tram, 
essendori numerosa la popolazione, il com- 
mercio è costretto a fiorire automatica- 

mente. 

Per distruggere tuiti i calcoli di quel 
l'articolo basta un raffcoato fra la sostruenda 
linea e quella di Sandaniele. 

Questa attraversa una zona con 26 mila 

abitaati entro i quattro chilometri, mentre 
il progetto nostro. ne avrebbe all’ incirca 
32.000. 

Un r progetto invece fatto apposta per in- 
tralciare 

A 
U 

le sane iniziative è quello esu- 
mato dalla Patria l’altro giorno — del 

signor Armellini di Tarcento — in aperta 

contraddizione coll’articoio di sabato 25 p. p. 
mese, sopra. criticato. Esso consisterebbe 
in una linea Udine-Tricesimo (per la pro- 
vinciale) -— Adorgnano e ad est di Lave- 
riacco, costeggiando il Torre, Tarcento 
presso l’Albergo Centrale — S. Stefano di 

Buia, Vendoglio, Pagnacco-Feletto-Chiavris. 
La linea verrebbe costosissima per la lunga 

percorrenza; a Buia non interesserebbe 

l’allacciamento con Tarcento, appartenendo 

al Mandamento di Gemona; Maiano ver- 

rebbe escluso, Colloredo sarebbe toccato al- 
l'estremità, in una piccola frazione. L’utile 
resterebbe solo a Pagnacco e Feletto. 

Del resto la zona ad ovest che interesse 
ha da comunicare con la zona ad est? 

Io mi auguro che i Comuni interessati 
nella prossima riunione sapranno mettersi 
completamente d’accordo per ottenere la 
compilazione tecnica del progetto. n 

AI Monte e al Mare. 

All’ambulatorio l’altro ieri si termina- 
rono le visite dei 356 bambini e bambine 
che domandarono la cura dela pato o del 

monte, 

La partenza per Studena e per Venezia 
serà effettuata fra il 20 e il-25 corr. 

Beneficenza. 
Per l’Istituto della Provvidenza: 
All’ egregia signora Teresa Angeli-Anto- 

nini ringraziamenti sentitissimi per l'annua 
generosa offerta di lire 50 nel mesto anni- 
versario dell’angelica sua Maria. 

Le care orfanelle sono felici di ripetere 
ogn’anno la visita alla cara tomba e de- 
porvi la prece ché propizia Dio e bene- 
dice la madre e la figlia! 

Nell’anniversario della morte di Ange- 
lina Lucina Rioli, il cav. Antonio Rioli 
offre L. 25, 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

Per l’ Ospizio Cronici: ge. 
Nel trigesimo della morte di Tonin Riz- 

zani, Grossi rag. Attilio offre L. 2. 

Proprietari di case 
se avete appartamenti vuoti da affittare 

  

Gronaca dello Sport. 

  

Abbiamo assistito iersera ad uno degli 
spettacoli che in Piazza Umberto I. dà la 
brava compagnia Ortolani. 

E’ doveroso per il cronista segnalare, 
l’abilità dei due equilibristi acrobati « Les 
gavins» e quella davvero meravigliosa ed 
inverosimile di un giovanotto che può ben 
dirsi il «re della forza mascellare ». Sor-   timedio sicuro contro l’ infezione malarica, 

elice Bisleri, Milano. 

i Colugna-Pagnacco-Lauzzana-Maiano-Buia ; 

  

A Cui presero 
: del moada, 

Notiamo brevamanta i 

susseguirono e quale fu l'esito loro: 

I. Andreoli campione italiano contro 
Irenè campione frana 1098 dna Andreoli 
con una cintura a mulinello dopo 26 di 
lotta elegantissima. 

II. Schott camp. transvaliano contro 
Hauser camp. danese. — E° atterrato il 
secondo con un braccio girato in terra. 

III. Matuceno camp. montenegrino con- 
tro Vergini camp. romano Matuceno 
atterra Verzini con un braccio girato in 
terra seguito da un ponte schiacciato. 

IV. Spettich camp. finmano contro Han- 
ser — Vince SSpellich con un braccio gi- 
rato in terra. 

Sappiamo che tra 
mo fra noi he 
mo ben desiderosi di 
fortissimo campione, 

E° uno spettacolo che merita veramente 
ed appassiona gli intenditori ed i dilettanti 
dello sport. 

In mezzo a tanto fervore di vita moderna 

dove sembra dimanticata quasi ER 
mente la cultura del « orpo, è bello vedere 
che c'è ancora della gente che coltiva quel. 
l’arte onde andarono gloriosi gli antichi 
padri nostri e percui seppero conquistars 
e conquistarci l’ O del mondo, 

MERCATI. 

parte 1 D'ù forti 

rioni, 

qualche giorno avre- 
1 forte Raicevich e sia 

ammirare il grande 

   

      

  

  

Ciliegie (al chilo.) da -—-.30 a —.60 
Pers dar 40: a- 1.50 
Pesche da. --.50 a 1.60 
Prugne dai —.9D a —.40 
Tegoline —,18 a —.25 
Piselli —.30 a —.35 
Fagiuoli —.2D a —.35 
Patato —.10 a — .15 

Cantarutti Giova. ni red. 

  

Udine, tipografia del È 

  PRIA VI RI 

Ringraziamento. 
Devo Alla valentia è premuroso cure del 

Prof. Cav. Imigi Rien ni, | ed alla sapiente 
diagnosi dsi Dottori Ugo Dhiaruttin ri e Prof, 
Guido Berghinz, se mi fu conservata la 
preziosa esistenza di mio figlio GIOVANNI 
che, operato di appendicite, oggi è del 
tutto guarito. 

Agli Hgregi Sanitari, ed in modo spe 
ciale al chirurgo operatore Prof. Rieppi, 
mi è doveroso esprimere pubblicamente la 
mia perenne riconofodfa. 

Udine, 5 luglio 1910. 

Isolina Disnan ved. D’'Aronce. 

   

    

  

  

Ci pregiamo render Po ai lettori tutti, 
che in seguito a molteplici richieste avute. 
il noto Specialista Rappr. il Celebre Ap 
parecchio Dr DE-MARTIN sarà nuova 
mente per soli ssi giorni a Udine e rice. 
verà al Suo solito Gabinetto Albergo Torre 
di Londra incom uciazdo da Giovedì 7 
luglio- 

Gli erniosi tutti, pe® pratica è per de ma 
conoscono la potenza meravigliosa del 1a 
sistema D.r DE MARTIN, l’unis 
bia. ottenuto universale successo, 
precisione con cui agisce su ogni i 
anche sè yecchia e Yoluminosa, portand: 
ui fermine definitivo a tante s fisreny 
dando quella guarentigia a tutti, sveci 
chi soggetto a faticosi “i sfo zi, gcc. 
Ogni Ernia ha migli ioramento quotidiano, 
il benessere wiene dal paziente testo ri- 
scontrato, Non più molle rigile, cuscini 
duri, RA dannos», SE 
operazion di ecc., Oggiolo 
nat ed ender Sicuro 
grande ritrovato. Stesst Medie 
Udine e Provincia affetti a’Err sa 
tarone, perchè riseo mira abano i vani 
la sicurezza di funziona mento, 
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Trovansi in tutte le farmacie e presso 

il deposito generale 
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    se. È “   prendente anche il clonw Milussi coi suoi 
meravigliosi cani aerobati. | 

Seguì un concorso internazionale di lotta | 

campioni i 
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Via Giosnò Carducci, che 
dalla via di fra i palazzi Perusini 
e Port ce alla stazione. 

rsi nelle farinacia 
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i nei 
meriggio, 

Dispone di c 

  

   ar 19 ore 

asa di cura. 
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n Tu 
specialista 

Malattie dei polmoni, br N 6 dl Sangle 
per le 

Cura razionale della tubercolosi 
— Lasa di cura per E nat Dronchiali — 

Guarigione dell’asma bronchiale, 

PADOVA - Via utt 7 - PRA 9-18 
UDINE ia ET: Canci ni N. os 1 il | Mar- 

tedì, Giovedì, Sabato dalle 8 "le di 

CERRI SSR 
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FRANCESCO COGOLO 
munito di numerosi Attestati madici 

comprovanti la sua idoneità. 

UDINE — Via AO N.16 — UDINE 

  

    Ip tempo n. colera, il laudano : in tempo 
fi tossiì, il Clhorphènol 

34 al Q.le 
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Fabbrica Musicali 

Stanislao Ross etti 
BRESCI CA 

Istrumenti 

Mandolino Palissandro L. 9.50 
Id. con filetti al piano ,, 10. 
Id. con sendo tartaruga , 1 
Td. con laccia al piano > Ada 
Id. con seudo e bocca 
‘-—_Madraperla . n 14. 
Chitarra con meccanica nell. 
con filetti alla bocca 
con piano e bocca filett. 
piano lucido a filetti 

_ forma grande concerto 
» 

  

25 Varini, Flauti, Armoniche 

    

CATALOGO ILLUSTRATO GRAFT IS 

  

SEME BACHI 
delle migliori razze coltivate in 
Lombardia. 
Domandare prezzi, schiari- 

menti e campioni bozzoli al 
sig. Pietro Cazzaniga, Udine. 

è 

MONTE ALFEO. 
Proprietà della S 

Terme d 

  

ocietà Anonima 
di Salice, 

Acqua minerale la più SOLFOROSA : 
delle conosciute. 

Utilissima nelle malattie della pelle : 
e come depurativa del ‘sangue. i 

Bottiglia Con. GO | 
Il vetro si rimborsa Centesimi 10, 

  

Unici concessionari A. MANZONI e C. 

MILANO, via S. Paolo, 11 

ROMA — stessa casa — GEN OVA 
PIATTO CERA FRONTI 

Non confondere col Sello: Giovanni di D.co di Via del la Vigna 
  SILENTE SAINTE TORTA SRO E COTE: TTT —rt_rP utt ARTE 

TORINO 1834 

DIPLOMI 
TREVISO 
NAPOLI EEE 

o) AT. L 20 Sie 

n DIPLOMA D'ONORE 
Vic MILANO 

1907 

  

SITI ELITE _——— "ERO RT I 

  NAPOLI 
DIPLOMI 

PIEVE oi CADORE 1877 Ji 
UDINE ELE 

1906 / 

  

MOBILIFICIO. 
|(SELLO | GIOVANNI | 

| PORTANUOVA: "PIAZZA UMBERTO |   TELEFONO 35 i 
IMOBILI D'ARTE SEMPLICI E DI LUSSOlì 

TAPPERZEERIS È 
  

Non confondere 

  
col Sello Giovanni di D.co di Via della Vigna 
  

SERRE    

  

UDINE - Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 

  

Specialità Broccaiti, 

da Chiesa e pro fino per ricamo. 

Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti Sacri 

  

importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 
Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili ì, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Ir.per- 
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qua lizao articolo 
manifatt ture.   
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AMPELOTE RAPIA 
e l'uso del succo 

L’uva è il migliore ed il più utile :iei frutti. 
Essa costituisce un’importante ali nento ripa- 

ratore ed un ricostituente generale dell’ organi- 
smo. Furono sempre riconosciute le sue proprietà 
igienico-medicamentose ed all’estero specialmente 
si è visto fiorire un nuovo ram: di terapeutica, 

LA CURA DELL'UVA OD AMPELOTERAPIA, 
della quale scientificamente si uccupa una nume- 
rosa schiera di celebrità sanitsrie. In Italia, così 
largamente favorita dalla ns:ura, ancora pochis- 
simo si approfitta di tali grandi benefici. 

L’uva per il suo ccstenuto di FOSFATI, 
FERRO e MANGANESE è tonica ricostituente, 
per la sua ricchezza di SALI ALCALINI è supe- 
riore alle migliori acque minerali, per la grande 
quantità di ZUCCHERI e. PRINCIPII AZOTATI 
è eminentemente nutriente ed eccitante . nel ri- 
cambio organico. 

Viene raccomandato di rifiutare le bucce ed 
i semi perchè assolutamente indigesti e dannosi 
ai visceri addominali più deboli, i quali sono i 
più bisognosi della cura d’uva. 

Disgraziatamente questo prezioso frutto non 
st può godere che in un periodo di tempo tro po 
breve, e la sua conservazione è limitata a qual: 
che varietà, pure per poco tempo. 

À sostituire l’uva come cura venne introdotto 
«l succo 0 mosto dell’ uva concentrato e conser- 
vato. Infatti è il mosto dell’uva che contiene 
tutti gli elementi sunnominati. 

Il nostro prodotto è IL SUCCO RIDOTTO IN 

La Ditta A. MANZONI e C. 
CHIMICI FARMACISTI 

Farmacia Maldifassi (Palazzo della Borsa - Cord'usio) 
nell intento di du al pubblico un prodotto genuino e ben LICHAAO, ha messo in commercio un SUCCO 
D’U VA, che ha denomiuato, con regolare brevetto, 

<S'TTA FOLLINA » 
Detta preporazione si vende in flaconi da 3a grammi circa 

al PREZZO di L. 2.75 franco Miano 

  

INSERZIONI A PAGAMENTO 
  

  

  

Via Vittorio Emanuele, ‘4 - ROMA, 
nate 10 PARIGI, Rue Perdonnet, 1 - BERLIN 

d'uva concentrato 
PICCOLO VOLUME per evaporazione della sola | 
parte acquosa che si presenta come un sciroppo 
con tutte le caratteristiche e le virtù della ma-|! 
teria prima da cui deriva. Così è permesso di 
fare la cura dell’uva in tutte le epoche dell’anno, 
in tutti i luoghi, alle persone d’ogni età' e d’ogni 
condizione. 

Si usa prenderlo allungato con acqua, acque 
minerali e di seltz, a tutte le ore, perchè riesce 
una gradevole bevanda igienica e dissetante. LA 
SUA NATURALE GENUINITA’ impone a sosti- 
tuirsi ai comuni sciroppi e liquori artificiali, 
perchè non contirne alcool, essenze, colori, nè 
altre materie sciipre nocive. 

Non solamente è utilissitao lab tuale uso di 
questo sciroppo nelle person» SANP, specialmente 
se costrette a vita troppo sedentaria 0 ad eceos- 
sivo lavoro, ma anche ai BAMBINI e GIOVA. 
NETTI nel periedo del ioro sviluppo, ed alle 
persone tutte gravate di malanni, che tormentano 
l’nmanità odierna. ! 

Viene raccomandato il succo concentrato dsl- 
l’uva ed paRdo: con vantaggio grande: nel’ ane- 
mia, clorosi, artritismo, gutta, obesità, esauri- 
mento oa per duro cause, nevrastenia ; 

nelle malattie del tubo gastro enterico, come 
catarro gastrico e intestinale, atonia, emorroidi 
nelle malattie del fegato e dell’apparato renale ecc. 

Completa in modo veramente efficace la cura 
delle acque minerali, dei bagni, della dieta lattea. 

MILANO, Via S. Paolo, 11 

Ri IERI ICE ZA 
; csc ne 

  

"pirigini, violivivinte all Ufficio Centrale (CAianaoi CAL. MANZONI & O. 
UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 11 - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1, - BARI 
Via Audrea da Bari, 95 | BERGAMO. Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghotti, 3 - BRESCIA, Via 
Umberto I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi 35 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, 

"reti 
a 

arie” _———@òòtii8h'‘'1. 

  

    PREZZO SELLE INSENZIONI: 
Quarta pagina Cent. 30 la tina; o spazio di linea 

di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 

Vial diPPietra Obi VITRONA: Via:Sr Nicolò SI4 "COMO, VinspiGioe® | Us 1,90-la ros o ppaziondi mea: dii pani => 0740 
0 - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. |del giornale L. 2 — la riga contata. 
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(| ACQUA DI NOCERA-UMBRA 
si “i Angelica ,, È 

FELICE BISLERI - Milano. | 
  

  

    Il Telefono dell'Ufficio Pubblicità A. Manzoni e C. 
porta il numero 273 

  

  

a base di 

PREMIATO 

preparare una buona digestione, 

  

BELTRAME, A. ‘FABRIS e 0.   

   
AMARO BAREGG 
Ferro-China Rabarbaro 

601 medaglia d'oro e diplomi d'onore ——= 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace è 
il migliore ricostitueate tonico e digestivo dei preparati 
consimili perchè la presenza del Rabarbaro oltre di 
attivare le funzioni dello stomaco, d’aumentare l'è ppetito e 

impedisce anche la sti= 
tichezza originata dal solo Ferreo-Chîna. 

Crema Marsala Bareggi è il sovrano di tutti 

i nutrienti ed il più potente rigeneratore delle forze fisiche. 

Vendonsi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

E. G. F.lli BAREGGI — PADOVA. 

Logi in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, bi. Va 

RINOMATI 
Preparati 

i Pepsina 
Cav. Dott. 

CARLO TOSI 
    

        

   

   

    

   

   
   

  

PILLOL® DI PEPSINA 

digerenti alla Peysina Vegeto - Ani- 
male 

L 2 da Boecetta di 24. pitlole” 
PILLO: E LATTIFUGHE 
L. 1.50 la boccetta di 18 pillole 
-lattifughe. 

n tutte le Parmacie e presso d 
concessionari esclusivi A. MANZONI 
e C., Milano, via S. Paolo 11 — 
Far macia già Maldifassi (Palazzo 
della Borsa, dirimpetto alla Posta. 
— Roma — Genova, 

  

OLIO di 
  

ato di 
CHRISTIANSAND (in Norvegia) 

CEFCTFAEL,O;  RIANCO Bi DE &RATO SAPROLLE 

(Flacone di 400 grammi L. 2,50). 

    

Norvegia, oltre a presentare una ricchezza (non comune agli olii di merluzzo in commercio) di sali 

iodici depurativi, e sostanze nutritive, ben raramente deposita degli stearati che a gindizio di tutti i me- 

dici riescono, sebbene innocui, di 

stiansad per quegli esseri indeboliti da gravi malattie, per i bambini e per i convalescenti che abbiso- | 

.gnano di nutrizione. 

«E° poi il più a buon mercato di tutti gli olii di Merluzzo venduti in bottiglie giacchè al prezzo di 

L. 2.50 si ha una bottiglia contenente circa 400 grammi di olio di fegato di Merluzzo del più puro e 

più perfetto. : 

Agli acquirenti di 12 bottiglie si accorda lo sconto del 10 per cento. 

Deposito e vendita da A. MANZONI e C€.,, 

Via di Pietra, 91 — Genova, Piazza Fontane Marose. 
      Per ISTITUTI EI EDUCAZIONE E COMUNITÀ RELIGIOSE, si spedisce OLIO DI FEGATO DI 
MERLUZZO BIANCO PURISSIMO, QUALITA EXTRA. 

Latta di circa K. 3 112 L. 12.50 ) Franco di porto e imballaggio in 
7 172 » 22.50) qualunque Stazione del Regno 

‘ Indirizzare ordini e sa alla Ditta A. MANZONI e C., Via S. Paolo, 11, Milano. 
» » » 
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Reso insuperabile dal 1,° 
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mantiene veramente 
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acidi. on s’infia nma. 

Gernmio 
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Fosto- 
È il tonico ricostituente sovrano 
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FRANCO DI PORTO NEL REGN O 
Trovasi in tutte le Farmacie e presso i depositari esclusivi: A. Manzoni © C. 

MILANO-ROMA - GENOVA 
ET nr A aero nur 

Lucido speciale 
Ag 2 Della Fabbrica di Dani < 

2.80 È 

(franco per posta 

Bottiglia litro i : Eardgi 

» 172 litro » Questo lueido al contririo di 

tante ultime invenzioni che rovi. 

nano la pelle delle scarpe, la man- | 

tiene invece morbida, Cenandule | 
un lucido brillante Gcpo pochi | 
colpi di spazzola. — Vendesi da 

A. MANZONI e 0. cdi nici-for- 
macisti, Milano, via S. ico 11. 

Vendita presso la Ditta 

A. MANZONI e C. 

MILANO - ROMA - GENOVA.       

  

  

  

  

guarisce 

[Anemia - Serofola 

  

Fosfato PU LZONI 

Flacone L. 1.50 in tutte le Farmacie. 

ER LAVARE e rendere 
bianca la pelle i 

Farina di Mandole alla Viole! 

Tonico-ricostituente di constatata 
efficacia, di facilissima digestione, 

di ot sapore, prezioso per 
bambini nella dentizione e per le 

Rachitide pacco di un 1x4 di kg. cente- 

1.25. — Vendita all’ ingrosso 
ed al minuto presso A. MAN-     

    E. PULZON: Piacenza   
| 

simi 75 franco nel Regno lire | 

I 

|fanciulle nell'età dello PILIURDO; 
- -  ZONI e G. Milano, Via San 

Paolo 11; Roma, Via di Pietra | 
numero 91. i       ca renale % 

   
     

   
   

     

  

    
      
      

    

  

Quest’ olio che viene fabbricato a Christiansand da una delle migliori e più importanti Case della 1 

digestione difficilissima. E° da preferirsi quindi il nostro olio di Chri- 6é 

chimici-farmacisti, Milano, Via S. Paolo, 11 — Roma, DI 
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